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Il Triduo Pasquale

Pasqua è la festa più importante per i 
cristiani, perché è la celebrazione della 
Risurrezione di Gesù, fondamento della 
nostra fede. La liturgia del Triduo Pasqua-
le, cuore di tutto l’anno liturgico, è ricca di 
molteplici segni che richiamano alla 
mente e al cuore le azioni e le parole di 
Gesù e ci svelano i significati profondi 
dell’evento della passione, morte e risur-
rezione del Signore. Basti pensare ai segni 
del fuoco, del cero pasquale e dell’acqua. 
Nella notte di Pasqua, nella solenne Ve-
glia, la celebrazione si arricchisce in mo-
do evidente del simbolismo del fuoco. 
Un fuoco viene acceso fuori della chiesa 
e attrae l’attenzione dei fedeli in questo 
primo momento che prepara la celebra-
zione pasquale. La processione del clero 
esce dalla chiesa, lasciata completamen-
te al buio, senza luci né candele accese, 
dal Venerdì Santo. Una volta fuori dalla 
chiesa, i celebranti raggiungono il bra-
ciere e il celebrante benedice il fuoco. Il 
popolo, riunitosi nell’oscurità, vede la 
nascita del fuoco nuovo da cui si accen-
de il cero pasquale, simbolo di Cristo, già 
sinteticamente espresso in questo con-
creto linguaggio del fuoco nuovo, intor-
no al quale si riunisce la comunità. Il 

sacerdote, portando il cero acceso, co-
mincia la processione che entrerà in 
chiesa, intonando per tre volte il grido 
gioioso Lumen Christi (la Luce di Cri-
sto). Il cero pasquale, infatti, è il segno 
del Cristo risorto, luce vera del mondo 
che illumina ogni uomo; è la luce della 
vita che impedisce di camminare nelle 
tenebre; è il segno della vita nuova in 
Cristo che, strappandoci dalle tenebre, ci 
ha trasferito con i santi nel regno della 
luce. Durante la processione che accom-
pagna il cero all’altare alcuni ministranti 
accendono dal cero la loro candela e dif-
fondono la fiamma agli altri fedeli. L’ac-
censione delle candele sta a simboleggia-
re il fatto che i cristiani restano contagiati 
dalla luce di Cristo e questa si espande 
sempre di più. Quando la processione ar-
riva al presbiterio si accendono le luci 
della chiesa, viene riposto e incensato il 
cero pasquale ed il cantore intona le lodi 
del preconio pasquale. Per sottolineare 
l’importanza del simbolismo della luce 
c’è il fatto che durante i cinquanta giorni 
di Pasqua, in tutte le celebrazioni, viene 
sempre acceso il cero pasquale. Un altro 
simbolo dal significato profondo è l’ac-
qua. L’acqua è davvero una realtà poliva-
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Domenica 25 febbraio
Seconda Domenica di Quaresima
 9.00 Birsfelden: Santa Messa
11.15 Pratteln: Santa Messa
16.00 Birsfelden: Via Crucis
17.15 Muttenz: Via Crucis  
18.00 Muttenz: Santa Messa, trigesi-

mo def. Limardi Antonio,  
1° anniversario def. Lugaresi-
Mannino Piera

Mercoledì 28 febbraio
18.30 Pratteln: Via Crucis
Domenica 3 marzo
Terza Domenica di Quaresima
 9.00 Birsfelden: Santa Messa
11.15 Pratteln: Santa Messa
16.00 Birsfelden: Via Crucis
17.15 Muttenz: Via Crucis  
18.00 Muttenz: Santa Messa
Mercoledì 6 marzo
18.30 Pratteln: Via Crucis

lente: disseta, pulisce e ci rinfresca nei gi-
orni di calura; è fonte di vita per i campi e 
dà origine alla forza idraulica. Nella Veg-
lia pasquale, la notte battesimale per ec-
cellenza, l’acqua, come linguaggio simbo-
lico, raggiunge l’apice di solennità e di 
significato. Anche quando non ci sono 
battesimi, in quella notte in tutte le co-
munità cristiane si commemora il Batte-
simo, sacramento per mezzo del quale 
siamo radicalmente assunti e incorporati 
alla pasqua di Cristo, passaggio dalla 
morte alla vita. L’acqua, per noi cristiani, è 
un simbolo d’affetto con il quale Dio ha 
voluto appagare la nostra sete e farci ri-
nascere nel mistero della pasqua di Cris-
to. Infine il canto dell’alleluia. Quando un 
uomo sperimenta una grande gioia, non 
può tenerla per sé. Deve esprimerla, tras-
metterla. Ma che cosa succede quando 
l’uomo viene toccato dalla luce della ri-
surrezione e in questo modo viene a con-
tatto con la Vita stessa, con la Verità e con 
l’Amore? Di ciò egli non può semplice-
mente parlare soltanto. Il parlare non 
basta più. Egli deve cantare. Queste realtà 
ci verranno ripresentate, per essere ap-
profondite, sviluppate e vissute ulterior-
mente, in tutto il Tempo pasquale fino 
alla Pentecoste: illuminati dal Triduo (fa-
ro sorgente di luce) siamo chiamati a ce-
lebrare, come fosse un solo giorno di festa 
lungo cinquanta giorni, il grande evento 
della Risurrezione del Signore.

AV V I S I

Grazie
Grazie per la riuscita della Festa della 
Befana/Famiglia del 7 gennaio a Prat-
teln. Il raccolto netto è stato di Fr. 
2560.–, in cui sono stati dati in Benefi-
cenza per famiglie e bambini bisognosi. 
Un grazie di cuore a tutti i volontari che 
si sono dedicati con tanto amore per 
una bella e buona riuscita della Festa …
Grazie di cuore a tutti !
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Recita Santo Rosario prima delle 
Sante Messe (sabato/domenica) 
16.30 Birr, chiesa San Paolo
17.15 Rheinfelden, chiesa S. Giuseppe

Recita Santo Rosario, ogni martedì 
19.30 Windisch, cappella S. Maria

Gruppo Liturgico, ogni martedì
20.00 Windisch, sala parrocchiale

A G E N D A

Sabato 24 febbraio
19.00 S. Messa a Frick,
  chiesa Ss. Pietro e Paolo  
Domenica 25 febbraio 
 9.30 S. Messa a Windisch, 
  chiesa S. Maria
18.00 S. Messa a Rheinfelden,
  chiesa S. Giuseppe
Venerdì 1 marzo
19.00 Via Crucis a Frick, 
  chiesa Ss. Pietro e Paolo  
Sabato 2 marzo
17.00 S. Messa a Birr, chiesa S. Paolo 
Domenica 3 marzo 
11.00 S. Messa a Windisch, 
  chiesa S. Maria
18.00 S. Messa a Rheinfelden,
  chiesa S. Giuseppe
Martedì 5 marzo
19.30 S. Messa feriale a Windisch, 

chiesa S. Maria
Venerdì 8 marzo
19.00 V. Crucis, Birr, chiesa S. Paolo  
Sabato 9 marzo
17.00 S. Messa a Laufenburg,
  chiesa S. Giovanni Battista
Domenica 10 marzo 
9.30  S. Messa a Windisch, 
  chiesa S. Maria
18.00 S. Messa a Rheinfelden,
  chiesa S. Giuseppe
Venerdì 15 marzo
19.00 Via Crucis a Stein, 
  chiesa «Bruder Klaus»
Domenica 17 marzo
11.00 S. Messa a Windisch, 
  chiesa S. Maria
18.00 S. Messa a Rheinfelden,
  chiesa S. Giuseppe
Venerdì 22 marzo
19.00 Via Crucis a Rheinfelden, 
  chiesa S. Giuseppe
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Pfarreileitung 
Don Raffaele Buono
Tel. 079 935 92 18 
rbuono@gmx.ch

Pfarramt/Sekretariat
Concetta Iazurlo 
Baselstrasse 48
4132 Muttenz
Tel. 061 461 33 82/076 379 69 67 
mci.birmutprat@bluewin.ch
Öffnungszeiten Sekretariat:
Montag und Mittwoch 9.00–12.30 
Donnerstag 14.00–18.00


